
Il lavoro e il Crocifisso, una sfida
di umanità

Giovedì 10 settembre incontro serale a Seano per
riflettere sul tema del lavoro
Accostare  il  lavoro  alla  figura  del  Crocifisso  significa  posare  lo  sguardo  su
un’umanità che soffre, ma che al tempo stesso chiede riscatto e giustizia. Il lavoro
non può essere ridotto a pura merce, ma deve ritrovare la sua natura profonda di
luogo di dignità, crescita e costruzione del bene comune.
È  questo  il  cuore  del  messaggio  della  serata  di  riflessione  “Il  lavoro  e  il
Crocifisso”  promossa a  Seano dalla  Pastorale Sociale e del  Lavoro della
Diocesi  di  Pistoia,  assieme  alla  Parrocchia  di  San  Pietro  a  Seano,  in
programma giovedì 10 settembre 2026, a partire dalle ore 21.00, presso l’ex
cinema parrocchiale in piazza San Pietro a Seano, nel comune di Carmignano.

Prima delle conclusioni, affidate al Vescovo di Pescia e Pistoia, Mons. Augusto
Mascagna,  interverranno  Marcello  Familiari,  Segretario  FEMCA  CISL,  e
Francesco  Scalabrelli,  dell’Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro.

«Non siano terre di  nessuno, ma
comunità di dignità e speranza»: la
Diocesi di Pistoia rilancia l’allarme
sul lavoro nella Piana
La Diocesi di Pistoia rilancia la propria preoccupazione per l’evoluzione sempre
più inquietante che sta coinvolgendo una parte sostanziosa del tessuto produttivo
e la realtà socio-economica della piana pistoiese-pratese. Sotto la superficie di un
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distretto produttivo in passato florido, si è estesa una nebbia caratterizzata da
situazioni di illegalità, caporalato e lavoro povero per migliaia di persone, spesso
invisibili agli occhi della società civile.

“Quanto si verifica nella piana tra Pistoia, Prato e Firenze – ha sottolineato il
Vescovo di Pescia e Pistoia, Mons. Augusto Mascagna – ci colpisce e coinvolge
direttamente sia la nostra coscienza che come parte delle nostre comunità. Non
possiamo voltarci dall’altra parte di fronte a quello che le analisi definiscono, con
espressione dolorosa ma drammaticamente reale, “terre di nessuno”. Le parole
del profeta Osea, proposte nella Liturgia odierna, suonano come un ammonimento
sempre attuale: «Seminate per voi secondo giustizia e mieterete secondo bontà;
dissodatevi un campo nuovo, perché è tempo di cercare il Signore, finché egli
venga e diffonda su di voi la giustizia» (Os 10,12). L’iniquità nei confronti di chi
lavora e di chi è più debole non resterà impunita. L’invito a ricercare il Signore
resta per chi crede un punto fermo generativo per il bene comune, ma anche un
invito, per tutti, ad agire secondo principi di equità e rispetto della dignità e dei
diritti del prossimo”.

“La dinamica vede ormai, da troppi anni, operare aziende che aprono e chiudono
repentinamente  per  eludere  i  controlli  –  rilancia  la  direttrice  dell’Ufficio
Pastorale  Sociale  e  Lavoro  della  Diocesi  di  Pistoia,  Selma  Ferrali  –
calpestando i diritti umani più elementari e utilizzando la violenza fisica su chi osa
rivendicare i propri diritti, casi – questi ultimi – che sempre più frequentemente
possiamo leggere sulle cronache locali e regionali, come avvenuto anche negli
ultimi  giorni  a  Seano.  Non  meno  preoccupante  è  come  il  fenomeno  si  stia
allargando ai territori limitrofi. I casi registrati a Quarrata, Agliana e Montale,
tutti con le stesse modalità,  sono il sintomo di una grave patologia che richiede
una presa di coscienza e un’assunzione di responsabilità da parte delle istituzioni
con interventi non  solo repressivi ma ancorati a ristabilire dignità e legalità al
lavoro. Come Chiesa non possiamo tacere e, chiamati a confrontarci con il mondo
del lavoro e i suoi mutamenti spesso repentini, affermiamo che la cultura del
valore della dignità umana, del  lavoro serio, onesto  e giustamente retribuito – in
ogni ambito – non possa essere oggetto di negoziazione”.



«Bene comune,  welfare  e  visione
comune  contro  l’inverno
demografico ed educativo»
La Caritas  diocesana  e  gli  uffici  della  Pastorale  Sociale  Lavoro  e  Scolastico
condividono in una nota i punti che dovranno caratterizzare il prossimo futuro del
territorio

In vista delle prossime elezioni comunali a Pistoia, previste per il 24 e 25 maggio
2026, la Caritas e gli uffici Pastorale Sociale e Lavoro e l’Ufficio Scuola della
Diocesi di Pistoia intervengono nel dibattito pubblico per offrire una riflessione
guidata dai principi della Dottrina Sociale della Chiesa.

Di seguito il testo integrale:

LETTERA  APERTA  AI  CANDIDATI  ALLE
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Fra pochi giorni i cittadini e le cittadine del Comune capoluogo andranno a votare
per eleggere il nuovo Sindaco e il nuovo Consiglio comunale. Confortati dalla
Dottrina Sociale e dal Magistero, come Chiesa di Pistoia ci sentiamo in dovere di
far  sentire  la  nostra voce,  voce che anzitutto  vuole  essere di  gratitudine,  di
condivisione, di vicinanza per chi, come voi, intende mettersi in gioco dedicando
tempo, impegno, fatica per il bene comune. Per la Chiesa la ricerca del bene
comune,  la  sussidiarietà  ,  la  solidarietà  sono principi  fondanti  la  comunità  :
«L’amore  cristiano  spinge  alla  denuncia,  alla  proposta  e  all’impegno  di
progettazione culturale e sociale, ad una fattiva operosità , che sprona tutti coloro
che  hanno  sinceramente  a  cuore  la  sorte  dell’uomo  ad  offrire  il  proprio
contributo. L’umanità comprende sempre più chiaramente di essere legata da un
unico destino che richiede una comune assunzione di responsabilità, ispirata da
un umanesimo integrale  e  solidale.»  (Compendio  della  Dottrina  Sociale  della
Chiesa, par. 6) 

Da molti anni, in vari momenti la Chiesa – “esperta in umanità ” – si è fatta
promotrice e annunciatrice di quei principi radicati nel Vangelo che attengono
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alla dignità della persona umana cercando di seminarli nelle pieghe del vissuto
della  città  degli  uomini:  tale  funzione  profetica  e  stata  rilanciata  anche  dal
cammino delle Settimane sociali dei cattolici italiani nate proprio a Pistoia nel
1907. Questioni come la dignità del lavoro, la lotta al caporalato, la salvaguardia
del  Creato,  il  patto  educativo  globale,  l’emergenza  educativa,  la  questione
giovanile, sono diventati temi fondanti il Magistero e l’azione della Chiesa. Temi
che si connettono fortemente ad ogni idea di sviluppo, quale che ne sia l’origine
culturale. Come chiaramente afferma S. Paolo VI nella Populorum Progressio: «Lo
sviluppo non si  riduce alla semplice crescita economica. Per essere autentico
sviluppo, deve essere integrale, il  che vuol dire volto alla promozione di ogni
uomo  e  di  tutto  l’uomo.  (…)  “Noi  non  accettiamo  di  separare  l’economico
dall’umano, lo sviluppo dalla civiltà dove si inserisce. Ciò che conta per noi e
l’uomo, ogni uomo, ogni gruppo d’uomini, fino a comprendere l’umanità intera.”»
(n. 14). 

Ed è proprio il bisogno di relazionalità uno dei temi che ci sentiamo di indicare
alla vostra attenzione, tema cruciale da affrontare con determinazione in questa
fase di profonda crisi della socialità. E questa l’odierna “questione sociale” che ci
troviamo davanti. L’epidemia silenziosa della solitudine, “lebbra del ventunesimo
secolo”  come  la  definisce  l’Economist,  colpisce  in  modo  duro  in  particolare
anziani e giovani, erode l’idea di città, frantuma la coesione sociale. Riteniamo
che debbano essere promossi e sostenuti spazi e luoghi di incontro e di socialità
che favoriscano relazioni e costruiscono la comunità. 

La Diocesi  di  Pistoia considera di  grande valore gli  sforzi  e  le  azioni  per le
periferie e per il  futuro delle aree interne: oggi più che mai e fondamentale
costruire alleanze sociali, come segni di speranza concreta, capaci di favorire la
possibilità  per  le  persone,  specialmente  giovani,  di  scegliere  di  rimanere  e
costruire il proprio futuro nei luoghi dove sono nati. 

Nel contesto generale sono indispensabili  politiche che aiutino a fronteggiare
l’impatto che il  declino demografico,  i  cambiamenti  climatici  e  la  transizione
ecologica  rischiano  di  avere  sull’occupazione,  sulle  condizioni  di  lavoro,  sul
reddito delle famiglie, sulle disuguaglianze e sulla diffusa povertà . 

Un  tema  importante  e  quello  dell’immigrazione.  Gli  immigrati  nella  nostra
Regione sono ben oltre l’11% della popolazione e sono per lo più impiegati nei
servizi  alla  persona,  nell’agricoltura,  nella  ristorazione  e  nel  turismo,  nelle



costruzioni e nel tessile. Nonostante il  loro contributo economico, i  lavoratori
stranieri si trovano spesso in condizioni di maggiore vulnerabilità e di maggiore
esposizione a fenomeni di sfruttamento e precarietà. Fenomeni che potrebbero
essere attenzionati promuovendo “Patti di comunità per l’integrazione lavorativa”
fra  soggetti  pubblici  e  aziende  al  fine  di  combattere  il  lavoro  sommerso  e
incentivare percorsi di inserimento lavorativo basati sulla legalità . Mediazione
culturale e anche formazione linguistica e professionale: elementi imprescindibili
per la dignità e per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il tema del Welfare ci spinge a considerare un valore gli enti del Terzo Settore. Il
modello “Società della Salute” offre ai Comuni ed in particolare al Comune di
Pistoia una importante voce ed un ruolo strategico sulle tematiche del welfare. 

Le povertà di un territorio, tuttavia, non si vincono solo distribuendo ciò che si ha,
ma anche producendo ricchezza e orientandola a vantaggio del benessere di tutti
e della comunità.  Dare lavoro è oggi  un’alta opera di  carità.  Le iniziative di
sostegno  all’imprenditoria  sono  quindi  da  ritenersi  utili  e  preziose  e
rappresentano  un  tema  che  come  Chiesa  di  Pistoia  riteniamo  significativo.  

Pistoia non può ignorare la forte presenza di anziani. Farsene carico e dare più
vita agli anni supportando la rete di cura e tutela familiare in modo da preservare
la memoria e la dignità di chi si accinge a vivere la quarta età, potenziando e
sostenendo tutte le possibilità anche semplici di aggregazione, di sostegno alle
difficoltà crescenti il vivere quotidiano mette davanti agli anziani in un mondo
digitalizzato. La vecchiaia “è un tempo prezioso”, come la definisce la Pontificia
Accademia per la vita, non solo perché ora si vive più a lungo, ma anche perché si
è importanti per le proprie famiglie e per la società. La vecchiaia è dunque di alto
interesse per le politiche pubbliche: gli anziani non devono essere ritenuti uno
scarto e messi fuori gioco. e si rendono necessarie politiche di supporto alla terza
età . 

L’avanzamento  dell’età  media  è  un  fenomeno  allarmante  e  foriero  di  gravi
ricadute sociali. Siamo dentro ad un inverno demografico che la comunità tutta e
le istituzioni non possono ignorare e che richiede un supplemento di progettualità
politica trasversale. 

Un tema che riteniamo di sottolineare come urgente e quello noto come povertà o
emergenza  educativa.  Esso  comprende  significative  declinazioni:  dalla



dispersione scolastica (implicita ed esplicita) ai decrescenti livelli decrescenti di
preparazione degli studenti che ne pregiudicano il futuro; ai preoccupanti livelli di
ansia e stress e di motivazione denunciati dai giovani, manifestazioni di una crisi
del  modello  educativo;  alle  nuove  e  vecchie  dipendenze  (che  e  inaccettabile
sottovalutare) e tecnodipendenze con conseguenti alti  livelli  di solitudine e di
isolamento e alta incidenza di fenomeni depressivi. Sebbene si tratti di questioni
non tutte di pertinenza di una amministrazione comunale, perimetro nel quale è
utile e corretto che si concentri e che venga mantenuto il  dibattito di questi
giorni, si deve prestare la massima attenzione alla visione globale alla quale ci si
richiama  su  temi  educativamente  molto  significativi,  come  la  banalizzazione
dell’uso di sostanze stupefacenti. 

La  povertà  educativa  viene  definita  come “la  privazione  per  i  bambini  e  gli
adolescenti dell’opportunità di apprendere, sperimentare, sviluppare e far fiorire
liberamente capacità , talenti e aspirazioni”, come la mancata acquisizione delle
conoscenze e competenze cognitive e socio-emozionali (e non, banalmente, dei
titoli  formali)  necessarie  per  vivere  una  vita  piena  e  attiva.  Pensare  che  la
variabile decisiva e sempre più irreversibile per il futuro di un bambino sia il
luogo di nascita e l’ambiente in cui si cresce appare una ingiustizia intollerabile.

Si tratta di un tema che chiede il coraggio di una presa d’atto: la scarsità di
proposte  educativamente significative  rivolte  ai  giovani.  Stiamo violando,  pur
involontariamente, il  diritto dei giovani a fare esperienze positive e capaci di
(ri)generare, di aprire alla vita, di educare all’interiorità, tema pregiudizialmente
sempre più escluso dai percorsi educativi. 

La Diocesi di Pistoia ha da tempo proposto e torna a proporre di potenziare i patti
educativi  di  comunità,  ed  ha  operato  per  coinvolgere  e  motivare  tutti  nella
urgente costruzione di un’alleanza concreta ed operativa tra scuola, associazioni,
territorio,  coordinati  da  un  tavolo  permanente  di  coprogettazione  nel  quale
elaborare proposte educativamente non neutre che possano coinvolgere i giovani
e rigenerare. La scuola ha in questo un ruolo fondamentale ma non può essere
lasciata sola. L’educazione è un bene comune, ed e quindi un compito di tutta la
comunità , che invece appare la grande assente dai processi educativi degli ultimi
30 anni, non di rado portati avanti da attori isolati. 

La qualità dei percorsi formativi, dai nido alle scuole secondarie di secondo grado,
al pari del benessere educativo degli alunni che li frequentano, sono temi sui quali



va richiamata l’attenzione della comunità. Parimenti l’offerta ed il potenziamento
di percorsi  post diploma come l’ITS rappresentano occasioni importanti  per i
giovani e possono dare significativi risultati anche come possibilità di sviluppo
economico del territorio e di sostegno alle famiglie, cellula viva della società. 

Le condizioni economiche decrescenti dei nuclei familiari sono una delle cause
più acute della  povertà educativa.  Anche l’abitare,  pertanto,  deve tornare ad
essere un diritto garantito. Non possiamo ignorare la piaga degli sfratti, sintomo
di una povertà multidimensionale che non è solo economica, ma che ferisce la
dignità e frammenta la nostra stessa comunità urbana. 

Pistoia è la città del verde. Questa sua caratteristica è una risorsa importante per
l’intero territorio. Vorremmo che questa peculiarità potesse essere valorizzata in
un’ottica di ecologia integrale: crisi ambientale, crisi sociale e crisi antropologica
sono  connesse.  Il  vivaismo  sostiene  e  dà  sicurezza  a  migliaia  di  famiglie.
Importanti passi sono stati intrapresi dalle aziende per mettere al passo con i
tempi il settore ma non è eludibile una valutazione dell’impatto che tale attività ha
sul  territorio  in  termini  di  impiego  e  qualità  della  risorsa  idrica,  come
annualmente  torna  a  ricordare  il  rapporto  ARPAT,  e  di  utilizzo  del  suolo.

 

Selma Ferrali – Direttrice Pastorale Sociale e  del Lavoro
Marcello Suppressa – Direttore Caritas Diocesana
Edoardo Baroncelli – Direttore Ufficio Scuola ed  Educazione

Il  lavoro  e  la  pace:  un  incontro
diocesano di preghiera

L’iniziativa  per  vivere  insieme  la  festa  dei

https://www.diocesipistoia.it/il-lavoro-e-la-pace-un-incontro-diocesano-di-preghiera/
https://www.diocesipistoia.it/il-lavoro-e-la-pace-un-incontro-diocesano-di-preghiera/


lavoratori: martedì 5 una veglia nella parrocchia
di Vignole
“Un lavoro dignitoso per custodire il Creato e coltivare la Pace”: è questo il tema
della prossima Festa del Lavoro della Chiesa Cattolica che ricorda, con il primo
maggio, la figura di San Giuseppe Artigiano.

In questo tempi travagliati da conflitti bellici e violenza più o meno mascherata,
un richiamo potente alla vocazione del lavoro alla pace, a sottolineare come la
vita è fatta di strette connessioni che non possono lasciare i credenti indifferenti.
E allora come non ricordare le parole del Magistero della Chiesa che risuonano
attraverso strumenti spesso poco conosciuti ma di grande spessore e attualità per
i credenti e non solo.
Un lavoro libero, che rifugga dalla schiavitù; creativo, che permetta al lavoratore
di  esprimere se stesso e la  propria creatività;  partecipativo,  che coinvolga il
lavoratore nell’impresa; solidale, che abbia come bussola il bene comune, come
ricorda l’esortazione apostolica Evangelium Gaudium. Buono, perché senza lavoro
vacilla la dignità; generativo e sostenibile, come ci ricorda l’Enciclica  Laudato
Si’. Parole preziose perché ricadono in tempi tormentati di grandi cambiamenti
per  il  mondo  del  lavoro  che  impongono  saldi  valori  di  riferimento  con  cui
confrontarsi.
Quest’anno  l’Ufficio  della  Pastorale  Sociale  e  del  Lavoro  della  Diocesi
intende celebrare la festa del lavoro in due momenti; ricordando chi ha perso la
vita o è rimasto vittima di incidenti sul lavoro.
Il  primo appuntamento sarà la celebrazione eucaristica in memoria di Luana
D’Orazio in occasione dell’anniversario della sua morte, domenica 3 maggio,
ore 11.30, presso la chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta a Colle di
Quarrata.
Il secondo prevede una veglia di preghiera martedì 5 maggio, ore 20.45,
presso la  Parrocchia di  San Michele Arcangelo a  Vignole.  L’incontro  è
aperto a tutti.
(30/04/2026)



“Speranza  in  Azione”  dal  22
gennaio gli incontri
Al via il  percorso delle diocesi di Pistoia e Prato, con il  supporto dell’Istituto
Sophia  di  Loppiano  e  BCC  Alta  Toscana,  con  6  incontri  per  avvicinare  la
cittadinanza all’impegno per il bene comune

 

Dopo la forte esortazione scaturita dalla Settimana Sociale di Trieste del 2024 le
Diocesi  di  Pistoia  e  Prato,  con  il  fattivo  sostegno  della  Banca  di  Credito
Cooperativo  Alta  Toscana,  presentano  “Speranza  in  Azione”,  percorso  di
approfondimento per rinnovare e dare slancio ad un dibattito politico assente per
il  nostro  territorio,  per  sollecitare  giovani  e  meno  giovani,  amministratori  e
cittadini, impegnati o meno nel governo delle realtà locali, ad un approfondimento
su cosa sia – oggi – il bene comune.
Con questo intento giovedì 22 gennaio 2026 prenderà il via – in collaborazione
con l’Istituto Universitario Sophia di Loppiano, coordinatrice la prof.ssa Daniela
Ropelato –  il  percorso che si  articolerà su 6 incontri  a  cadenza mensile  per
“abitare da protagonisti il tempo nuovo” e confrontarsi su temi quali democrazia e
partecipazione, pace, ecologia integrale, comunicazione e mediazione, digitale e
reale,  con  una  introduzione  di  esperti  e  approfondimento  in  modalità
laboratoriale.

CLICCA PER L’ISCRIZIONE
«Le nuove generazioni  –  evidenzia il  Vescovo di  Pistoia e Pescia,  mons.
Fausto Tardelli – si trovano di fronte a un contesto non tra i più entusiasmanti,
che le allontana spesso dall’impegno sociale e politico. Questa azione è una goccia
nel mare, ma il mare stesso è formato da gocce. L’iniziativa riprende una pratica
formativa che fino a poco meno di 40 anni fa era attiva in moltissime diocesi,
ovviamente riadattandola al presente. Ritessendo quel filo interrotto, cerchiamo
di agire con maggiore consapevolezza per il raggiungimento del bene comune.
Una ripresa dell’impegno politico che deve interessare in primo luogo i cattolici,
affinché ci siano persone che continuino a riflettere e a impegnarsi: un messaggio
che arriva forte anche da papa Leone XIV.»
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«Quello che proponiamo – sottolinea il Vescovo di Prato, mons. Giovanni
Nerbini  –  vuol  essere  uno  stimolo  affinché  i  laici  possano  scegliere  con
responsabilità di mettersi in gioco a livello sociale e politico: c’è bisogno di dare
corpo e anima a questo impegno. I cattolici in politica sono stati protagonisti di
stagioni  importanti,  crediamo sia  fondamentale  che continuino a  dare  il  loro
contributo per la ricerca del bene comune nella società. Siamo felici di poter
offrire questa proposta e di farlo a livello interdiocesano. Per la Chiesa di Prato si
tratta di una nuova ed ennesima iniziativa che si inserisce nel solco di un lavoro di
coinvolgimento dei laici sulle tematiche emerse alle Settimane sociali di Trieste e
Taranto».

«Si tratta di sottrarre il concetto di fraternità alla mera sfera privata – spiega la
prof.ssa  Daniela  Ropelato,  docente  di  Scienza  politica  –  per  elevarlo  a
categoria politica e principio giuridico. Per questo abbiamo collaborato volentieri
alla  costruzione  del  percorso  inter-diocesano  ‘Speranza  in  azione’,  dando
attenzione alla dimensione dialogica del programma e al radicamento nel contesto
territoriale,  per  sostenere l’azione trasformativa delle  comunità.  In  un tempo
segnato da  polarizzazioni e disuguaglianze strutturali, da una profonda crisi della
rappresentanza e crescente sfiducia nelle istituzioni, è responsabilità anche delle



Istituzioni  accademiche  cooperare  alla  formazione  all’impegno  civile,  per
consolidare  un  nuovo  legame  sociale.  Il  contributo  dell’Istituto  Universitario
Sophia  all’iniziativa  intende  interrogare  in  profondità  gli  attuali  modelli  di
sviluppo, governance e partecipazione democratica».
«Banca  Alta  Toscana  –  evidenzia  il  Presidente  della  BCC Alta  Toscana,
Alberto Vasco Banci  – è nata nella Sacrestia della Parrocchia di S. Michele
Arcangelo di Vignole nel 1904. Il primo Presidente è stato Don Dario Flori detto
“Sbarra” e  nel  primo Consiglio  di  Amministrazione era sindaco revisore Don
Orazio Ceccarelli,  che fu promotore della fondazione di molte Casse Rurali in
quegli anni. Tutte banche nate alla luce della Dottrina Sociale della Chiesa, come
la nostra. Rispetto a 120 anni fa i tempi sono cambiati: le banche Cooperative
cattoliche  negli  ultimi  anni  hanno  affrontato  un  grande  processo  di
concentrazione e devono ottemperare ai requisiti richiesti dalla BCE tramite la
capogruppo ICCREA. Ciò nonostante, il CDA non dimentica certo le proprie radici
e pensa al futuro: è stato immediatamente favorevole a collaborare con le diocesi
di Pistoia e Prato in questo progetto denominato “Speranza in Azione”, con la
concessione dell’Auditorium della Banca e finanziando questa iniziativa tesa a
formare i  giovani sui principi fondanti delle nostre banche cooperative. Sia il
nostro  Auditorium  che  il  nostro  Forum  da  700  posti  sono  sempre  stati  a
disposizione per le necessità di scuole, associazioni e amministrazioni locali. A
maggior ragione questa volta siamo ben contenti  di  poter collaborare con le
Diocesi  di  Pistoia  e  Prato,  che riporteranno l’attenzione sui  valori  comuni  al
nostro movimento».

Il  percorso  di  Speranza  in  Azione  si  articolerà  nei  primi  sei  mesi  del  2026
spostandosi alternativamente nella sede di Quarrata della BCC Alta Toscana (in
via IV Novembre, 108) e nei locali della parrocchia pratese di Vergaio (via di
Vergaio 14, Prato), con inizio sempre alle ore 20.45 (e termine alle 22.45).

La prima lezione sarà giovedì 22 gennaio (BCC Alta Toscana – Quarrata) con
titolo “Speranza in azione”, che vedrà come relatori Daniela Ropelato e Marco
Brusati.

Giovedì 19 febbraio (Parrocchia di Vergaio) la seconda lezione con titolo
“Democrazia e partecipazione” con Sebastiano Nerozzi e Marco Luppi.

“Pace, cardine della civiltà” è invece l’argomento della terza lezione (Quarrata)



con Don Bruno Bignami e Patrizia Giunti prevista per giovedì 12 marzo.

Ritorno a Vergaio con la quarta lezione, in calendario giovedì 16 aprile, dedicata
all’”Ecologia integrale” con gli interventi di Sergio Barbaro e Paolo Cancelli.

A  Quarrata  giovedì  14  maggio  sarà  invece  il  turno  di  “Comunicazione  e
mediazione”  con  Michele  Zanzucchi  e  Roberto  Catalano.  Conclusione  in
programma giovedì 11 giugno, a Vergaio, con “Digitale e reale” che vedrà come
relatori Marco Sanchioni e Valentina Gaudiano.

Democrazia tra presente e futuro

Democrazia tra presente e futuro, confronto su
diritto  e  intelligenza  artificiale  il  20  aprile  a
Pistoia  sabato  20  aprile  alle  9.15  incontro  al
Seminario  Vescovile  di  Pistoia  con  il
costituzionalista  prof.  Leonardo  Bianchi  e
l’esperto  di  IA  prof.  Andrea  Tomasi
La produzione normativa insegue sempre più velocemente le tecnologie, in una
corsa che negli ultimi anni ha visto una legiferazione sempre più attenta alla
tutela dei dati che ciascuno di noi, in modo più o meno consapevole, si ritrova a
rilasciare nel mondo digitale.

L’incontro “Democrazia tra storia e futuro” che si terrà sabato 20 aprile alle
ore 9.15 presso l’Aula Magna del Seminario Vescovile, in via Puccini 36 a
Pistoia, è una delle iniziative che l’ufficio Pastorale Sociale e Lavoro diocesano ha
organizzato in vista e in preparazione della 50a Settimana Sociale che si terrà dal
3 al 7 luglio a Trieste.

I lavori vedranno il saluto iniziale del Vescovo di Pistoia e Pescia, mons. Fausto
Tardelli, e l’intervento dei proff. Leonardo Bianchi ed Andrea Tomasi.

https://www.diocesipistoia.it/democrazia-tra-presente-e-futuro/


Il  prof.  Leonardo  Bianchi  è  docente  di  Diritto  costituzionale,  generale  ed
avanzato, presso l’Università di Firenze ed in passato per l’Università di Siena e la
Lumsa di Roma. Il prof. Andrea Tomasi è professore associato e ricercatore
presso il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa e si è occupato di
progetti  nazionali  ed  internazionali  a  sostegno  dell’innovazione  digitale  e  di
analisi e studio di social network e comunità virtuali.

L’incontro, organizzato dall’ufficio Pastorale Sociale e Lavoro della Diocesi di
Pistoia, vede il patrocinio dell’Università degli Studi di Firenze – Dipartimento di
scienze  giuridiche,  dell’Aiart  –  Associazione  cittadini  mediali  e  dell’AIDU  –
Associazione italiana docenti universitari.

Info: pastoralesocialelavoro@diocesipistoia.it

mailto:pastoralesocialelavoro@diocesipistoia.it




Romolo  Gagliardi  nuovo
responsabile del progetto Policoro

Dopo il  corso  formativo  a  livello  nazionale  ad
Assisi presieduto dal Cardinale Zuppi, presidente
CEI
Una figura di riferimento sul territorio per i giovani NEET (acronimo inglese che
sta per Not in Education, Employment or Training) nel cercare di fare chiarezza
sul futuro.

È  Romolo  Gagliardi  il  nuovo  responsabile  diocesano  del  Progetto  Policoro,
percorso presente nelle Diocesi di tutta Italia che aiuta i giovani nel percorso post
scuola dell’obbligo.

«Il  mio lavoro si svolgerà in raccordo tra gli  uffici  pastorali  e le associazioni
presenti  sul  territorio,  acquisendo  e  divulgando  informazioni  utili  circa  le
opportunità legislative (comunitarie, nazionali e regionali) relative al mondo del
lavoro. In questo modo si cercherà di assicurare un ponte tra i giovani e i diversi
soggetti, pubblici e del mondo associativo organizzato, cercando di scoprire e
valorizzare le potenzialità dei giovani e le risorse territoriali».

Con  la  nomina  di  Romolo  Gagliardi  il  Progetto  Policoro  sarà  nuovamente
presentato  all’interno  delle  parrocchie  diocesane  ed  anche  in  molte  realtà
scolastiche  del  territorio,  in  una  prospettiva  di  orientamento,  formazione  e
informazione sui temi del lavoro e sulle scelte universitarie da fare.

«Un’iniziativa – conclude Gagliardi – che prova ad offrire strumenti che possano
aiutare  i  giovani  a  giudicare  e  a  discernere  i  modi  adeguati  per  realizzarsi,
secondo le proprie verità originarie che valorizzano le risorse e le attitudini di
ciascun individuo. Un realtà che fornisce l’opportunità di esplorare, scoprire e
chiarire  schemi  di  pensiero  e  d’azione.  Un  progetto  che  cerca  di  offrire

https://www.diocesipistoia.it/romolo-gagliardi-nuovo-responsabile-del-progetto-policoro/
https://www.diocesipistoia.it/romolo-gagliardi-nuovo-responsabile-del-progetto-policoro/


informazioni  sulle  concrete  opportunità  di  lavoro e  soprattutto  strumenti  per
leggere il mercato del lavoro».

Info: policoro@diocesipistoia.it

 

 

Ascoltare la Voce del Creato

Un evento ecumenico per riflettere insieme sul
“grido” del Creato e condividere buone pratiche.
Appuntamento a San Biagio a Pistoia martedì 27
settembre
In occasione del Tempo del Creato, da ormai diversi anni anche la Diocesi ha
intrapreso  un  percorso  di  condivisione  ecumenica  con  le  Chiese  riformate  e
ortodosse  operanti  a  Pistoia.  Quest’anno  l’appuntamento  è  per  il  prossimo
martedì 27 settembre con un’iniziativa all’insegna della concretezza, che vuol
essere anche un momento di confronto e condivisione di buone pratiche per uno
stile di vita responsabile. Con la preziosa partecipazione di Simone Tartaro di
Arrr  (Agenzia  Reg.le  Recupero  Risorse)  sarà  trattato  il  tema delle  comunità
energetiche rinnovabili e la produzione diffusa come possibile risposta concreta
alle molte attese di famiglie, aziende ed enti che si trovano in grave difficoltà per
la  crisi  energetica  che  stiamo affrontando.  A  seguire  Valdo Pasqui  (Chiesa
Evangelica  Valdese  di  Firenze)  presenterà  le  esperienze  di  eco-comunità
promosse dalle comunità evangeliche in Italia e Selma Ferrali (ufficio Pastorale
Sociale e Lavoro della Diocesi) illustrerà il cammino intrapreso per la promozione
delle comunità energetiche.

L’incontro  ecumenico,  con  inizio  alle  ore  17.30,  si  terrà  presso  la  sala

mailto:policoro@diocesipistoia.it
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parrocchiale della chiesa di San Biagio in Cascheri – via don Minzoni 9 –
Pistoia, è promosso dalla Diocesi di Pistoia (Ufficio per la Pastorale Sociale e del
Lavoro e  Ufficio  Ecumenismo e  Dialogo),  dalla  Chiesa Evangelica  Valdese di
Firenze, dalla Chiesa Evangelica Battista di Pistoia, dalla Parrocchia Ortodossa
del Patriarcato di Mosca a Pistoia e dalla Parrocchia Ortodossa del Patriarcato
Rumeno di Pistoia. L’iniziativa è aperta a tutti.

(R.F.)





Etica,  economia  e  transizione
ecologica
La Diocesi di Pistoia, tramite l’Ufficio della Pastorale Sociale e Lavoro, da
anni opera in rapporto con le realtà sociali, economiche e produttive del territorio
promuovendo e condividendo momenti di confronto, di riflessione e realizzando
anche iniziative concrete rivolte a tutta la comunità.

Oggi la Chiesa, attenta a tutto ciò che riguarda la persona umana «con le sue
gioie,  le sue speranze,  le sue tristezze e le sue angosce» (GS),  ci  invita con
l’Enciclica “Laudato sì” ad affrontare, cercando di dare risposte, le emergenze
ambientali  indicandoci  un percorso di  ”ecologia  integrale”:  un approccio  alla
complessità che chiede di tenere connessi ambiente, lavoro e futuro.

Questi temi sono stati oggetto di analisi, riflessione e confronto alla Settimana
Sociale dei cattolici italiani a Taranto lo scorso ottobre. Al termine dei lavori sono
uscite  delle  piste  di  impegno  da  proporre  alla  comunità  per  avviarsi,
concretamente,  sulla  via  della  transizione  ecologica.

Per continuare questo percorso, che gli ultimi tragici avvenimenti rendono ancora
più  stringente  ed  inevitabile,  la  Diocesi  di  Pistoia  ha  invitato  Sergio  Gatti,
direttore  generale  di  Federcasse  nonché  vice-presidente  del  Comitato
organizzatore delle Settimane Sociali ad un incontro venerdì 8 aprile p.v.
ore 17,00  – presso l’auditorium “C. Fabbri” della BCC Alta Toscana – Via IV
Novembre 208 Vignole/Quarrata, sul tema

Etica, economia e transizione ecologica
È previsto un intervento di  Alessio Colomeiciuc,  consigliere della CCIAA di
Pistoia e Prato e, a seguire, uno spazio per gli intervenuti.

L’iniziativa sarà coordinata da Luca Gori, ricercatore presso la Scuola Sant’Anna
di Pisa.

https://www.diocesipistoia.it/etica-economia-e-transizione-ecologica/
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Giovani, economia e spiritualità

Un laboratorio di sogni per un mondo migliore
Mobilitazione anche nella Chiesa toscana in vista dell’appuntamento mondiale,
convocato da papa Francesco ad Assisi dal 26 al 28 marzo, per scrivere il patto di
un nuovo sviluppo con il contributo dei giovani economisti. Un cantiere di sogni
per un mondo migliore è il titolo di cinque incontri promossi dai Ricostruttori in
collaborazione con le diocesi di Pistoia, Firenze, Prato e Lucca per sviluppare il
confronto a livello locale con i giovani dell’associazionismo, con imprenditori e
cittadini.

Il  tavolo  di  confronto  pistoiese  prevede  l’intervento  di  monsignor  Fausto
Tardelli,  di  Selma  Ferrali,  responsabile  dell’ufficio  pastorale  sociale  della
diocesi, di Guidalberto Bormolini, monaco e coordinatore del Festival economia
e spiritualità,  e di Giulio Vannucci,  giovane religioso. All’incontro interviene
anche Giandonato Salvia, giovane economista e componente della Commissione
che organizza l’appuntamento di Assisi, protagonista di una nuova frontiera della
carità, quella elettronica. Ha infatti inventato Tucum,  una app per dispositivi
mobili  che  permette  di  redistribuire  microdonazioni  –  da  un  minimo  di  20
centesimi fino a 10 euro – per l’acquisto di prodotti di prima necessità in favore di
chi ne ha bisogno. L’appuntamento è per sabato 29 febbraio, dalle 9.30 alle
13, nel seminario vescovile di Pistoia (via Puccini, 36) .

«Papa Francesco ha così tanta fiducia nei giovani che nel 2018 ha indetto un
Sinodo su di loro definendoli l’adesso di Dio – afferma Giandonato Salvia – Oggi
ha scelto nuovamente i giovani per dare un’anima all’economia di domani e fare
con loro un patto.  Il  valore di  “Economy of Francesco” è indicibile:  apertura
all’altro, cura del creato, attenzione agli ultimi, servizio e senso di responsabilità
intergenerazionale. Tutti saremo coinvolti in questo – prosegue l’economista –
soprattutto le  comunità locali  che avranno il  delicato compito di  sostenere e

https://www.diocesipistoia.it/giovani-economia-e-spiritualita/
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accompagnare i  giovani impegnati  in prima persona durante e dopo l’evento.
Alimentare e custodire la luce di Assisi: questo il patto che i giovani firmeranno
con la società ad Economy of Francesco».

P e r  i n f o r m a z i o n i  w w w . i r i c o s t r u t t o r i . o r g  |  P e r  i s c r i z i o n i :
economiaespiritualita@iricostruttori.org
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